



i iopo l'Asconzione, convengono a Clau- 
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TSSOCIAZIONI: Udine a dom 
mandandi 





I pell'grinaggio a Clauzetto 
Spiritate ed esurcioni. 


‘rutti gli anni, ta domenica immediata 


to in petligrinaggio le ossesse, da 
ogni parte, Ed è appunto domenica che 
Si ripeto, presso quel Santuario la gnz- 
zarra degli esorciami che abbiamo «de- 
seritto l'anno scorso, în seguito ad una 
visita lasgà. 

Il pelligrinaggio è la fanzione di Clau- 
zetto lì governo austriaco l'aveva proi- 
bita ancor prima del 1848, motivando 
In proibizione col fatto che tale gazzarra 
oltro a fomentare la auporstizione 6 peg- 
giorere lo stato di quelle povere Infe- 
lici ole si credono invasa dagli spiriti 
maligni, è un mezzo disonesto di spitlar 
quattrini ni gonzi. 

Ma dopo qualche suno, la proibizione 

dde, 6 gli esorcismi si ripresero e 
continuarono come continuano ancora, 
malgrado la mel vantata civiltà del ven- 
vaimo secolo, 

« Soltanio una maggiore elevazione 
morale è intellettuale — soriveva il chia» 

mo psichiatra D.r D'Ormea sulla Patria 
del 30 maggio scorso, dopo la descri- 
rione dello impressioni nostre di Clau- 
2 tto — potrà cancellare dalle cronache 
ndierne questi pietosi episodi e condurre 
quollo popotazioni a manifestare e pro- 

sare la loro fedo con modi più elvili 
e consoni ai sentimenti moderni, » 





Sullo ossessioni e sugli esorcismi ci 
urebbo da sorivere un volume, Nessuno 
una volta, levava dalla testa del popolo 
i» generale che gli spiriti meligni — il 
diavolo --- 8° introducesse nel corpo delle 
persone per perseguitarle. E la chiesa 
cattolica nel suo rituale, offre le formole 
per onociara i diavoli e liberare coloro 
obo ue sono invasati. Alcune volte è un 
dinvolo solo ehe entra nel corpo, sitre 
volta sono centinaia e migliaia !.,. 

La 0840880, nello stadio delle loro ma- 
latvia, parlano non più come loro stesse, 
ma come una terza persona — ll diavolo 
ch'è nel corpo, il quale comanda — la 
qualo racconta tutta l'odissea dello spi- 
rito maligno, 6 bestemmia luridamente, 
e impreco a tutto ciò che sa di religione, 
8 ha creazioni fonetiche nella sfrenatezza 
dei pensieri, senza quasi nessuna bare; 
reminiscenze, qualche volta, che t' ipere- 
stesia mentalo riporta a galla con ener- 
già insolita, 

E quei demoni la dentro, mentre se 
tagetati in pace non fanno tanto soffrire, 
tormentati dalle egorcizzazio: odono 
6 discendono dal ventre alla atrozza e si 
agitano e sì contorcono, determinando le 
sofferenza a cui quelle aventurate s0g- 
giaciono. Questa è la credenza. 

Secondo il popolo, gli esorcizzati dopo 
cacciati i demoni, vomitono spesso spilli, 
coltelli, forchette, chiodi, vetri, capelli, 
piume, ed altre cose in quantità vera- 
mente straordinaria. 














L’anno scorso abbiamo descritto il la. 
vorio degli esoreizzatori ; però oggi non 
vl è più tutta la brutalità e la frenesia 
d'un tempo, 

CI piaco qui riportare ie impressioni 
lasciateci dal compianto prof. Vogrig, 
dopo una sua visita a Clauzetto una van- 
tina d'anni or sono, 


« Eravamo in 14 curiosi — scrive 
Il Vogrig —- ci siamo divisi e col- 
locati in maniera che potemmo ve- 
dere da tutti | punti Îa rappresen 
tazione. Nel primI banchi, a sini- 
stra di chi entra per la porta mag. 
glore atavano fitte le donne da enor- 
cizzare, quasi tutta povero ad ar 
nose ; ciascuna sveva dietro di sè 
un parente od altro Individuo di 
cana dal quale era stata accompa- 
gnata. La funzione a2crà continuò 
in perfetta calma, fino a che fu 
dato ll segnale, col campanello, che 
la Messa cantata era alla conss- 
crazlone. Allora una donna emise 
un piecolo urlo; le altre tutte la 
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Lotta d’anime 





Elisa non ricordava più, quando 
ancoltava la parola rassegnala, a lord 
Wintle y, le tempeste che l'avevano 
abbatiuta e vinta; non vedeva più 
che! dolore di lui : cupo e intenso 
dolore, che lo seguiva sempre, do- 
vunque, ma ch’ egli sapeva com- 
primere : e-lo compiangeva. 

Le donne sono formate di con- 
traddizione, sono un contrasto vi- 
venta : sì direbbe: che Il loro spi- 
rito è doppio; che in esse vi è ll 
demone e l'angelo. E quando il 
demone è sveglio ed opera, ecco, 
saso:si complace. del male, ai com- 
place di farsoffrire altrui mentre ; 
pol, quando. l'angelo si desta sparge 
intorno:a sò il.balsamo della: conso- 


Splendidi senpizi 


xeonta 





Imitsrono; quelle povere infelici 
cominciarono tutte ad agitarsi, a 
gridare, a bestammiare, a contor- 
corsi violentemente, Gli scongiura- 
tori, ai quali erano raccomandate 
quelle misere creature, estrassero 
dalle saccoccie del piccoli fischietti 
d’ acqua, che sostenevano ensere 
stata bonedetta la vigilia dell’ Epi- 
fanla. Le singole ossesse dovevano 
bere di quell'acqua, Alcune vi al 
arresero ivato ; colle altre fu d’ uopo 
ussre Violenza, quindi non la si 
rieparmiò con alcuna delle reatie ; 
con un mezzo o coll altro sl riesci 
a far loro aprire la bocca per forza, 
ricorrendo colle più ostinate perfino 
all’ espediente brutale di spingere 
loro in bocca a tutta forza la punta 
di grossi bastoni. Si dispenssrono 
poì loro pugni sacrosanti alla schie- 
na, finchè quelle bottiglie furono 
vuotato. Si immagini fl diavolio, il 
fracasso di quelle urla, di que’ 
pianti, di quelle resistenze, di quelle 
lotte, în mezzo alle panche di unt 
Chiewa ! Ed Intanto la Messa prose- 
guiva coll’ organo e coi cori. 

«SI sttestava che quell’ acqua 
bevuta aveva la viriù di cacciare I 
demoni; per Sl fatto, le donne su- 
bito dopo bevutala si componevano 
a maggiore tranquillità ; altre, dopo 
un po di calma, vomltavano, ed 
allora si gridava ai diavoli che fuo- 
ruscivano e sì numeravano, Teluni 
spregiudicati del pacao mi assori- 
vano che quell’ acqua era preparata 
con calmanti potenti e con emetico. 

«Fuori della chiena la gente era 
raggruppata quà e là a cappanelli, 
ib ogni cappanelio era a centro un 
ossesso ed il nuo ezorciata, e la 
gente ai atringeva all’ intorno più 0 
meno numerosa, secondochè più 0 
meno attratta dai clamori, dai gesti, 
dalle stramberie di quelle infeltcì, 
o della più sonora, più pronta, più 
vivace parola dell’ esorcista, Ad un 
ossesso si facevano le solite  vio- 
lenze perchè trangugiasse 1)’ acqua 
benedett»; ad un altro si facova 
mandar giù, pure a forza, del pane: 
ad un terzo si caccisva in gola una 
corona colle medaglie consscrate; 
qualcuno veniva trascinato fino al 
vicino rugo, ed ivl sottoposto sgli 
esorcismi: a tutto gli os: pol sì 
gridavano a squarciagola ’ esor- 
clata frasi del rituale, o si scaglia- 
vano invettive ai suol diavoli. Il 
sovrano del rimedi poi e degli ar- 
gomenti consisteve evidentemente 
nei pugni, i quali cadevano su 
quelle povere schiene più fitti della 
gragnuola, 

« pazienti enumeravano da sè 
quanti demoni avevano in corpo, 
ed ludicavano quanti ne fuorusci. 
vano; e gli esorcisti si facevano 
psgare un quarto di lira per ogni 
diavolo che avessero cacciato. 

« Gli esorcieti, tutti borghesi e 
non preti, convengono a Clausetto 
da diverse parti della provincia, ma 
Al maggior numero sono dal paese 
o delle vicinanze. 

«I preti non prendono parte pub. 
blicamente sgli scongiuri, li favo- 
riscano però, ed esorcizzano in 
propria casa od fn sacristia a quat- 
tr’ occhi, e ‘tollerano che dopo la 
funzione gli scongiurati montino 
perfino sull'altare. Ogni ossesso 
poi lascia la com detta elemosina 
per una o più Messe da celebrarai, 
ed ecco fl cespite maggiore del 
proventi... 

« Coloro che non rimangono gua- 
ritt per gli scongluri, attribuiscono 
la non riescita a poca potenza dello 
scongiuratore di imporre al loro 
diavolo; e nella ricorrenza del 
prossimo perdono ritornano a far 
prova con altri. 

«Io ed i miel compagni an- 
dammo alla sera a cena in una 
osteria in capo 2! villaggio, ove ci 
si disse che sì riunivano gli esar- 
cisti. D'fattt li trovammo ivi con- 
venuti e ll vedemmo contare dei 








lazione. Dove risiede 1’ angelo ? dove 
fl demone ? Il primo, forse nel cuore, 
il secondo nel cervello, che si pa- 
lesa, mutevole e incapace d'un 
pensiero costante ?... Ma non è vo- 
lubile anche fl cuore delle donne?. 

Quando il demone riposa, P an- 
gelo ne approffitta per operare 
tutto il bene possibile : buono, ca- 
ritatevole, riparatore del male che 
fl demone ha compiuto, non pensa 
che ai dolori che deve consolare. 
Allora, trasportata dalle all di que- 
sto angelo che la donna inconscia- 
mente alberga in sò, ella si estolie 
ad altezze Inaccessibili: di là con- 
tempia le anime perdute nel dub- 
bio, le disperazioni che non osano 
svelarsi, le miserie nascoste che 
vedono lentamente i più nobili sen- 
timonti e le piùalte aspirazioni; e 
generosa, compassionevole per iuite 
le sofferenze che conosce, lascia 
cadere sopra ciascun dolente il suo 
dolce sorriso, le soavi parole che 


completi per 
fuori, Gran den 


prezzi di fabbrica, 
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bel gruzzoli di quattrin! guadagnati. 
colle, loro ciurmerie, e li udimmo 
vantare ciascheduno i proprl me. 
riti di far clienti. 

«In quella occasione il Commis. 
sario di Splilmbargo e quello di S. 
Daniele, che erano della nostra 
comitiva, fecero arreatare un gio- 
vine sui 28 anni ed una giovane 
di 20; ed eccone il motivo ; 

«La giovane accusava di avere 
in corpo 8 demoni che non le da- 
vano tregua, al era fatta econgiu- 
rere da più d'uno, lì sul luogo, 
ma genza verun effetto. Compaurve 
in un certo momento quel giovane 
a disse che per libarare quell’ a- 
nima ci volevano esorciami più po- 
tonti. Uno degli astanti Jo pregò 
ad osorcizzaris lui; altri si sggiun- 
aero a chiederglteto ; egli si fece 
pregare un poco, poi sssunse |’ in. 
carico, Fece mille moti, mille gesti, 
mille proghiere e finalmente con 
tuono da faplrato Intimò al prin- 
cipe delle tenebre di dover uscire 
da quella creatura lavata nel san- 
gue di Gesù Cristo. A tali parole 
la giovane trasse un profondo s0- 
spiro e dichiarò, con fisonomia i- 
lare e sieura, di sentirsi affatto lt- 
berzi' Pagò e ringraziò vivamenta 
lo scongiuratore. Non ci voleva dl 
più ‘perchè il giovane fosse ricer- 
catissimo degli altri ossessi, e così 
fece lucrosa giornate, Ebbene, i due 
Commissari furono resi sicuri che 
Il giovane scongiuratore e la gio- 
vine sedicente ossessa, nella sera 
antocedente si trovavano assierne 
a Codroipo, stando amendue per. 
fettamente bene. Fu una frode or- 
ganizzata e perciò furono arrestati, 

«Senonchè, più tardi, venne l’ ar- 
ciprete di Ciausetto in persona a 
pregara i Comualssari di mettere in 
libertà i due custoditi, anseverando 
che quel fatto gli avrebbe recato 
molto danno, valendo a distogliere 
la gente dall’ intervenire a quella 
funzione... » 

RIA ALII TITLE 


nîe di lavoratori 
Asilo di disaccupati. 


Circa vent’ anni or sono, la Ger. 
mania ere assolutamente invasa dai 
vaggbondi. P.ù di duecentomila ne 
venivano srrestati ogni anno, e'i 
ricoveri di mendicità e gli asili ne 
rigurgitavano. Il filantropico pastore 
di Bodelschwing, sopralntendente 
del grande ospedale degli epilettici 
nell’ Hannover, pensò allora di isti. 
tulre colonie dl lavoratori (Arbèiter 
Kolonien), ove i disoccupati abili 
al lavoro e volenterosi potessero 
trovare ricovero e campare finchè 
fonse stata loro possibile avere 
qualche occupazione più lucrosa. 

La prima di queate colonie sorse 
nel villaggio di Bielefeld, in We- 
stfalia, e diede risultati così buoni 
che immediatamente altre ne fu- 
rono Istituite in varie parti del- 
l'Impero germanico, e oggi se ne 
con'ano una trentina. 

Caiunque si presenta a domandar 
lavoro in una colonia, deve imps- 
gnarsi a restarvi almeno per quat- 
tro settimane, passate Je quali può 
a suo piacere andarsene o rimanere 
più a lungo, qualora | saprainten- 
denti delle Arbeiter-Kolonien cha vi 
tengono intimamente In rapporto 
con tutti gli Imprenditori che cer- 
cano operai, non abblano loro pro- 
curato un posto. 

Le spese della Coionia sono s0- 
stenute in parte con l’aiuto della 
carità private, in parte col pro- 
fitto, dei coloni volenterosi. Spesso 
la provincia dà un sussidio prele- 
vato da fondi pubblici. 

A Berlino, vi è. poi, una Società 
di parecchie migliaia di membri 
che contribuisce afficacemente al 
manienimento della filantropica I- 
atltuzione. Ogni socio psga una 
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80 per line 


tassa sbnua è riceve un certo nu- 
mero di buoni cha lo sutorizzano 2 
mandar în qualche Arbeiter-Kolonie 
qualche bisognoso ricevuto se vi è 


posto. 

La più interessante di tutte, per 
la sua vicinanza ad un gran centro 
commerciale, è la colonia che tro- 
vasi a Tegel, della quale il corri- 
sporidente berlinese del Corriere 
d' Italia scrive particolareggiate no- 
tizie, che crediamo utile far cono- 
scere ancho fra noi dove al è par- 
lato di una Casa del lavoro, ma 
dove nulis si é fatto ancora che le 
assomigli. 

Ogni disoccupato, qualunque sia 
la aua nezionalità, che esprima Il 
desiderio di esser ammesso fra i 
coloni viene interrogato dall’ Haus - 
vater (sopraintendente) sulla sua 
età e sul suo stato di servizio in 
Garmania o all’estero, e invitato 2 
firmare un contratto col quale si 
obbliga sd osservare scrupolosa. 
mente tutti i regolamenti della co- 
lonia 8 a rimanervi sìmeno per un 
mese, qualora non trovi lavoro al- 
trove, ‘£ regolamenti obbligano a 
lavorare come meglio si sa ed a 
trattare con oga! riguardo f supe- 
riori, clcè l’Hausvater, un giovane 
students in teologia, che compie le 
fuazioni di pastore, e un capo-ope- 
raio cul spetta ls sorveglianza nel- 
lassenza dell'Hausvater. Non deve 
essere fatta alcuna osservazione fr- 
riverenta lutorno alla Bibbia e alla 
religione. La prima mancanza viene 
punita con l'espulsione immediata. 

Ecco ll programma della gioraata: 

Tutti i coloni debbono alzarsi alie 
cinque del mattino, rifare subito I 
letti, lavarsi, fare un piccolo asciol- 
vere, dire Ie preghiere, e alle nei 
metterti allegramente al lavoro. Alle 
nove v'è una piccola pausa per la 
colazione, pol si riprende il lavoro 
fino miezzogiorno. Da mezzogiorno 
all'una si pranza. Dopo desinare di 
nuovo al lavoro fino alle sette, con 
una piccola interruzione alle quattro 
per la merenda. Alle sette ba luogo 
la cena, dopo la quiale si resta nel 
giardino fino all’ora della preghiera 
serale. Alle nove tutti dovrebbero 
dormire. 

La domenica non si lavora, e la 
mattina, dopo la funzione religiosa, 
gli operai sono liberi di starsene 
sotto gli alberi o di passeggiare e 
chiacchierare insieme. > 

Nessun colono riceve meno di un 
marco (L. 4.25) al giorno per quanto 
infimo possa essere ll valore della 
sua opera. Alcuni operai diligenti 
guadagnano anche più di due marchi 
al glorno e depositeno i loro modesti 
Tiaparnii nella tescreria della Colo- 
nîa. 

Dalla paga di ciascuno sl prele- 
vano 75 pfennig (cent. di marco) al 
giorno per il vitto e l'alloggio. Il 
vitto è semplice, ma abbondante. 
L’asciolvere consiste in una scodella 
di zuppa con un pezzo di pane biglo: 
la colazione e la meranda in caffè, 
pane e burrò; il pranzo, in brodo, 
patate, e carne; la cena, in the e 


pane. 

I letti, forniti di materansi, cu- 
scini, lenzuola e coperte, sono vera- 
mente comodi e nulla lasciano a 
desiderare quanto alla pulizia. 

Nel pomeriggio di ogni sabato si 
spre nel giardino un piccolo empo- 
porio, dove si possono comperare 
tabacco, camicie, colli, fazzoletti, 
spazzole pei denti, ed altri oggetti 
d'uso. 

Ogni colono ha un libreito dove 
vien segnata qualunque cosa agli 
asquieti e che gli si mostra ogni 
settimana. 

La domenica dopo pranzo tntti 
$ nuovi arrivati sono chiamati nella 
sala del pastore che parla con essi 
confidenzialmente e affabilmente. 


. 





{tenta eorrenie con la posta) 





Questo l'ordinamento cella colo» 
nia; passiamo a dire qualche cosa 
Intorno al ricoverati. 

Vi asranno al presente un cento» 
cinquanta uomini, rappresentanti di 
tutti i mestleri e di tutti i gradi 
sociali; in gran parte si trovano 
meccanici e. manovali, che sono, st 
può dire, Inquadrati in un bel mu- 
saico di droghieri, maestri dì scuola, 
comessi ufficiali di steto civile, sol- 
dati e ufficlali dell’ esercito, atu- 
denti d' università, legali, mercanti 
e perfino nobili. 

Naturalmente, quasi tutti versa- 
vano fn pessime condizioni, al loro 
arrivo nella colonia, e molti! di essi 
avevano dovuto chiedere all’ Hau- 
suater perfino 1 vestiti per coprirsi. 

Una buona paria della colonia è 
composta di ragazzi e giovanotti, 
quisitutti Haudwerks burschen(gar- 
zoni spprendisti). 

Fra tutti # ricoverati, il tipo che 
abbitusimente riesca più interes- 
sante a degno di speciale menzione 
è un discendente da una nobiils- 
sima famiglia : va povero diavolo, 
il quale non fa che raccontare le 
peripezie della sua vita  avvontu- 
rosa. Era costume avito nella sua 
nobile famiglia (che aveva vasti pos- 
sedimenti sul fiume Oer, non lungi 
da Stettino), che per ogni genera- 
zione uno dsi suoi membri dovesse 


vivere tra i poveri; ed egli fu uno. 


del poco fortunati elelti.  Aucora 
bambino, lo affidarono sd una fa- 
miglia di contadini, a d’ aliora in 
poi non vide più nè il padre nè la 
medre. Egli tuttavia seppe formarsi 
un’ educaziono, e diceva di essere 
atato ufficiale in Turchia, giorna- 
Heta in Fraucia, avvocato in Inghil- 
tetra, e labour agitator (agitatore 
operalo) In America. Orsa egli è il 
più lacero det coloni ; e tutto quello 
che ha indosso, lo deve si benefico 
pastore, ma è per lui un grande 
conforto poter affermare con fie- 
rezza di essere il più aristocratico 
e il più distinto fra tutti i disoccu- 
pati della Colonia. Egli si chiama 
conte Adriano di' Hohensteln. 

ECERA ASTI GGRISE SETTE RP ICESTTTRRL FGATTEZLIA LL 


Cronaca Provinciale 
S. Vito 


— Il molto reverendo don Mas 
simo Rua a S. Vito. 
Ieri‘proventente da' Torino giunse 
per la linea Casarsa deila Delizia 
il molto Rev. Don Maseimo Rua 
Direttore generale di tutti gli ora- 
tori e lstituti Salesiani istituiti dal 
molto R. V. Giovanni Bosco allo 
scopo di vialtare ll nuovo istituto 
da pochi mesi risorto alla Ma- 
donna di Roza. (Lascito Morasutti.) 
Il ricevimento’ fu solenne, Molte 
carrozze, carrette ecc. gli andarono 
incontro. G:unse appositamente an- 
che H Rev. nostro Vescovo mona, 
Francesco Isola. Alle tre Îl vigita- 
tore di nuovo accompagnato da vet- 
ture partì, Egli restò molto soddi- 
afatto pel solenne ricevimento a- 
vuto e disse che non si dimenti- 
cherà mai di S. Vito. 


Maniago 
— Associazione magistrala. 
itato 9 — Previo Invito del presi- 
dente maestro S. Garzoni, oggi si 
sono adunati i consiglieri di questa 
associazione magistrale. 

II presidente fece una minuta 
relazione sui fatti dolorosi della 
maestra di Vivaro, dop? di che il 
Consiglio spprovò ad unanimiià il 
seguente ordine del giorno: 

a I Consiglio dell’associazione 
« Magistrale di Maniago nuova- 
« mente radunatasi per i fatti di 
« Vivaro risguardanti la maestra 
«comunale, mentre acerbamente 
« bissima gli atti prepotenti ed 
cingiusti di quell'autorità munici- 











Anno - XXX[.A 111 





isti del luogo, L. 33 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, d'luglio e 1/0 ottobr . 
+ sotto la firma del gerente cent, 50. Quarta pagina prezzi da convenitsi. 





« pale, plaude vivamente l’oparato 
«della presidenza di questa Asso»: 
« ciazione- Magistrale per Il modo 
« digalioso e nello stesso ternpo e»; 
«nergico col ‘quale ha saputo tu-> 
«telare fino ad oggi i diritti della 
« collega signa Munerasi e ne fa 
« sffidamiento che essa continuerà 
«nella via intrapresa, perchè la. 
«legge venga rispettata a sla fatta 
« giustizia ». 


Spilimberao, 


— Dimissioni non accettate. 

Nella seduta del Consiglio Comu- 
nale di ogg! non venivano accettate 
la dimissioni del sindaco e della 


giunta. 
Gemona.. 
— La morte di Don Pistro 
Baorchia. 


9. {per telef.} Allo 2 di feri mat- 
tina rsoriva nell'età d’enni 60 Don 
Pietro Bsorchia, ex cursto di Poriis. 
(Venzone), ritiratosi da qualche 
mese presso il nipote mons, Giacomo 
Sclisizzo ‘arciprete qui in Gemona, 
Stamane alle 9 seguiranno i fu- 
nerali, : 
— Funebri. 
Riuacirono solenni i funebri del 
compianto Pietro Gentilini per la 
strsordinaria partecipazione dl po- 
polo, di amici e parenti del defunto. 
Erano rappresentate la Società ope» 
raia e la Pro Giemona con le rispet- 
tive bandiere, Otto erano le corone 
di fiori dedicate al defunto. 
— Gli alpini e la menengite. 
Causa i sospetti cast di menongite 
cerebro spinale sospetti ora 
nfatati completamente — gli alpini 
qui în sede estiva nl erano ritirati 
a Ospedaletto, Oggi però ritorne- 
ranno 8 Gamona, 
— La Sagra di S. Agnese 
ch’ebbe fuogo fieri sul colle amoni= 
mo, richiamò uns folla di gente, La 
festa si protrasse, bella e lieta, fino 
al tramonto, Questa è una delle 
feste tradizionali della elttà nostra, 
che — a quanto pare — noi tra- 
manderemo anche at venturi in tut- 
to il suo fascino. ° 


Aviano 

— Un’ operazione... non riuscita. 
L’ altro ieri certo Olivo Luigi di 
Pordenone, entrato nella chiesa di 
S. Caterina in Marsure stava scans: 
sinando la cassetta delle elemosine. 
Ma durante l'operazione, questa 
gli cadde a terra producendo ru- , 
more che fu sentito da una donna 
la quale passava in quel momento 
e che diede l' allarme. Il mariuolo 
allora se ne fuggì per la campagna. 
Ma certi Mazzega Sbovata Pietro e 
Marsile Oavalda Jo rincorso, lo ac- 
ciuffarono, lo riconduasero in chiesa 
lo chiusero dentro e quindi chia- 
marono la benemerita, della quale 
Il ladro fu ammanettato e tradotto 
in queste carceri mandamentali. 
Egli è un pregiudicato che trascorse 
parte della vita. guardando fl sole 
a scacchi, Le cassetta conteneva 
L. 35.60. N 


Palmanova 
— I fornai per l'abolizione del 
lavoro notturno. 

Diciotto fornai di quì mi riunirono 
stamane all’ufficlo ‘di Polizia ur- 
bana allo scopo di prendere ac- 
cordi per chiedere l’aboliztone dél 
lavoro ‘notturno. Decfsero che una 
commissione di tre dovesse por- 
tarsi dal Sindaco affinchè egli in- 
terponesse i suoi buoni uffici presso 
4 proprietari dei forni.* 

La commissione venne oggi stenso 
ricevuta dal Sindaco sig. Andrea 
Vanelii che accettando di buon 
grado ]’ incarico, promise loro tutto 
l'appoggio ed anzi siamo in grado 
di assicurare,che por domenica pros. 
verranno convocati i Municipio 
tutti i proprietari di forno. 





produzione diretta, sevra oi qualsiasi surregate, a live 130 al lifra; con forte degasifo fuori dazi; 


ella sola sa profferite e che for- 
mano tutta fa sua poteva... 

Pietà e perdono È 
della donna, che l'angelo sublima, 

Allora si affretta a versare Îl suo 
balsamo sugli infelici che trova ai 
suoî piedi; ella é che sirappa dal 
fango i caduti, ella è che ridona 
forza e spersnza ai disperati, la 
vita ai morenti... 

In Elina, fl dèmone a' ara addor- 
mentato; l'angelo vegliava colo e 
portava poco a poco l’oblio del 
passato, nello stesso tempo che la 
compaeslone per |’ infelicità silen- 
ziona e dignitosa dell’ inconsolabile 
Inglese. 

Il barone avrebbe voluto termi- 
nare ie pellegrinazioni alle quali 
s'ara ansociato, e non chiedeva che 
di ritornare nel mezzogiorno, fra 
4l «mondo abitato» : ma la prospet- 


tiva di rifare il cammino percorso, gl 
atarsi col suo talento dopo aver a Parigi, 
qualche villa. solitaria, par vivere. 


della Posta 


gli incuteva un terrore tale da in- 
durlo a segulr docilmante, senza 


328, hattessimi, solvées n pressi modissimi, tantoin provincia che 
Ernamira, Cantare, Sele, sic, ere, folte a 
Ri 


protestare, là nipote e lord Wintley; 


raiò 





afiare l'America; e li seguì, senza 
entusiasmo i loro capricciosi viaggi. 
Due anni trancorsero così, du- 


GRANDE ASSORTIMENTO FRUTTA SECCA a prezzi da non temere concorrenza. RLESSANDRO SBUBL2. Dis 


pondeva scuotendo il capo, 





glese r 





u_ pe 
ecco le virtù obbiezione ai loro propositi di vi- fosse morto. 


— Baronessa — aveva detto. — 
quando un vascello naufrage in 
mezzo all'oceano, non si. tenta di 


delia Posta. 









tranquilla, tra i ricordi. Il barone 


èhe non 6ppose veruna insensibile: pareva che il suo cuore approvò; lord Luciano accolse la 


notizia con la solita imperturbabi- 
lità sua, 
— E lei rimane, caro lord 
— No: li seguirò fino a Parigi 





i Î; 
rante i quali il barone non cessò riprendere le ricchezze che conte- dopo, vedremo... Forse mi spingerò 
dal sospirare, pensando alla sua neva. Famiglia, patria, gloria, gio- In Africa... 


spagna. 
Lord Wintley era sempre lo 





stesso: triste, silenzioso come il meno profondo che non fosse i’a- mi piace Il sole, ma credo che 


primo giorno della partenza.. 

La baronessina di Siviglia, sen- 
sibile a tanta fierezza, aveva ban 
pensato di acuoterio dsl suo Intorpì- 
mento, di strappare a quell’anima 
chiusa almeno un grido di dolore, 
un segno qualsiasi di vita: invano! 
Egli guardeva indifferente, muto, 
le scene più sublimi, 
più grandiosi della natura. Gli a- 
veva parlato della sua patria, della 
loria che avrebbe potuto conqui- 


già conquistato Ja fama. Ma l'In- 
® ® È . 
F. Giuliani e 


li spettacoli damente. 


ncelare l'America e di tornare, s6. non 


ventù, tutto è disperso nel naufragio 
del mio povero cuore. L’oceano è 


mor mio... Che posso oramai cer- 
care in questi: sbissi ?... 

— Un altro amore! — aveva 
risposto ingenuamente loi. 

Un sorriso Lera passsto sulle 
labbra di lord Wiatley e un lampo 
nei suoi occhi azzurri. 

— Mai! — aveva concluso, fred- 


Con sommo piacere dei baroné, 
Elisa manifestò I! desiderio di la- 


almeno nei dintorni, ia 


figlio, via 


geva la fine di giugno. 


— Al diavolo! per'questa volta;:: 
spero non vorrà contare su. nol] 






ce ne sia un pochino iroppo...Ma 
non potrebbe riprendere; il:‘seggio 
al parlamente, finirla con una vita 


nomade, sposarsi ?... DIG E 
— Impossibile. Sono glà-ligato.:. 
— Lai?.. con chi, se. è Jecito?... 


— domandò Eliza, 


— Col, suo ricordo, signora — 


rispore egli gravemente. 


Sbarcarono s Bordeaux che vol-. 


Continià, 




















SEERERERE TEZZE 


1 quia del Sudco di Gspoo 


Dl triste fatto di cronaca, iori 
narrato, fu ‘argsomento di intti £ 
discorsi della giornata nei pubblici 
rftrovi cittadini, Il signor Francesco | 
Bigaglia era molto conosciuto an- 
cha nella nosira clità, Diceramo! 
fort come da parecchi anni egli; 
fosse revisore det conti alla no-{ 
stra Socfeià operala e come ci te-| 
nesse s compiere tali funzioni con 
una regolarità superiore a quells 
chetpotrebbe spiagara uno residente 
a Udine: molto raro Il csso ch'egli. 
risucasse a una seduta. Si ricor- 
deva poi come ad ogni maggiore! 
solennità patrioitica egli partaci-| 
passe con entusiasmo : fu a Udine: 
per fl cinquantesimo delia nosira 
liberazione, fu qui per la venuta 
dei Re, fiero onoratissimo di scor- 
tare la bandiera del glorioso co 
mune cl’egli rappresentava, fu a 
Gemona per l'inaugurazione della 
lapide = Umberto L.. 

Ma Iz:ciamo la parole al nostro 
corriezvndente da Osoppo Îl quale 
ci dice lo impressioni che il iu:tuo- 
siasimo caso — dovuto a un istante 
di abbattimento — produsse in 
quel paese. 

Le prime notizie 
Osoppo, 9 maggio: 

Si vociforava teri sera che la 
moglie del ragioniere Francesco 
Bigaglia, sindaco d’ Osoppo, avesse 
ricevuto da Udine un telegramma 
annunziantegli che il marito ai tro- 
vava indisposto all''Aibergo «La 
Croce di Malta » ma però sperava 
di ritornare questa mattina. Auzi, 
la sig.a Bigagifa lo attendeva an- 
siosamente, questa mattina, cre- 
dendo che si trattasse appunio di 
una indisposizione lieve, tanio più 
che H marito si trovava sotto cura 
dei dottor Angelini di Udine. 

Questa mattina, alle ore 1010, è 
giuato, pure ali sig.ra Bgeglia, 
un selegramma del sig. Giuvanni 
Miotti (Direttore della Banca Cat- 
totica Udinese) annunziantegli che 
fl sig. Francesco si trovava «ggra- 
vatissimo e la sollecitava a partire. 
Quasi uoutemporaneamante giun- 
geva pure un altro telegramma, 
doll’ imprenditore signor Trombetta, 
4l quale annunciava il irisie caso. 

La signora era paritia col treno 
delie undici e 55, quando giunsero 
(pochi momenti dopo) alcuni Udi- 
nesi che sparsero la doloross no- 
tizia del tentato suteidio del nostro 
Sindaco e come egli si trovasse in 
condizioni piuttosto gravi. 

ll paose impressionato, 

Non appena appresa la ira 
pressionante notizia, tosto fu do- 
vunque un interrogarsi, un com 
menxzro, un commiserare: dovun 
que, si dava espressione a una sen- 
tita mestizia; dovunque si espri- 
meva la speranza che la vita del 
nestro sindaco fosse potuta conser- 
vara. 

Poco dopo si seppe che ogni ten- 
dativo era riuscito inutile e che il 
nostro amato sindaco aveva dovuto 
soccombere. 

Cenni biografici, 


Francesco Bigaglia era nato in 
quel di Trento, a Bolzano, nel 1858 
(uovembre) ed era figlio di un fer. 
vente compagno di D.nicie Mania, 

Aveva studiato prima a Buizano, 
quindi a Venezia; ed aveva otte 
nuto il diploma di perito geometra, 

Fa nel 1888 ch'egli venne ad 
Osoppo, impiegato nei nostro forte. 
Una anno dopo sl sposò alia sig. Ca- 
ferina ved, Leoncfni, Pochi annizono, 
fu nominato sindaco dei nostro Co- 
mune; spiegando una grande atti- 
vità nella cosa pubblica, congiunta zd 
un’ operosità assidua ed Intelligente. 

£va circa da un anno ch’ egli avi» 
friva di qualche disturbo nervoso, 
che lo rendeva irascibilo e presc- 
cupato così che temeva di essere 
ammalato di male cardiaco, e di 
altri meli e di dover vu giorno è 
l’altro. rimanere paralizato. Alle 
volte, si eccitava per un nonnulia. 

Pensieri di morie, 
è predisposizioni per una festa ! 

Un nostro redattore, che fu ieri 
a Osoppo, ebba occastone di con- 
aiataro come generale fosse ivi la 
commigerazione per cusì tragica fine 
del Sindaco, Era egli siato sempre, 
fino a puco ismpo fa, di umore 
gioviale, buon compagno nei ritrovi 
amichevoli, pronio all» barzelletta. 

Da qualche se:timara, però, sil 
capiva ch'egli era mutato di umore.! 
Non di rado, i sucì discorsi tocca-! 
vano di argomento funereo. Così, 
pariando coi signor Trombetta già’ 
ricordato, ebbe a dirgli che voleva! 











emsere cremato 6 non Botterrato ;| 
che aveva già pagato le sua quota! 
alia Società per la Uremazione, di' 
Venezia; che avrebbe iaucista que 
sta disposizione sua fn iscritto, af- 
finchè nessuno la potesse conîra- 
stare. E parlando col nipote signor 
Giacomo Di Toma, un giorno pri-| 
«a di venire a Udine, gli diceva: 
4 morendo gli avrebbe lasciato 
"icordo... Ai signor Trombetia, 
ancora che, suorendo egli a- 
+ trovato tutto in ordine, 

anto. 
neno, anche con questi 
snebrati dalla visione 
* signor Bigaglia e' in- 
*ose del paese; e 
Udine, appunto 


1 





{con ia Giunta Comunale e la. com. 
missione aniidiaspice, prese i primi: 


x per occuparsi 
+ 


di uns ffera 





Bi 





ugtore, 
4; 0° 
d’oro pel 
andrà unito alla fiera medesima. 

Anche aveva disposto, egli e ls 
or Golentiasima sua moglie, che, 
per la fiera, forse regalata una 
sveglia artistica; e si era offerto 
di pensare a spese proprie pel ver 
month d'onore agli ospiti, volendo 
risparmiare spere al Comune. 

Ma, come avvertimmo più sopre, 
le condizioni di salute lo preoccu- 
pavsno citre misura ; e parlandone 
giorni fa col siguor DI Toma, pian- 
geva, dicendo che voleva recaraì a 
Padova par assoggettarai sd una 
cura continusta fino a guarigione. 





Il afgaor Bigaglia ha vivo ancora 
il padre, a Venezis; va fratello 
architetto a Lisbona e che sposò 
un co. Ben:b> di Venezia; un altro 
fratollo profosacre a Rutechiuk_in 
Bulgaria. 

Come il povero Bigaglia è morto 

Abbiamo desto ieri come, iraspor- 
tato il suicida all’ospitale, avosse 
avuto una prima visita sommaria 
dal dott. Paglieri, ti quale non potè 
dare un giudizio stantechè non si 
porsva conuscere la natura e la 
gravità delle lesioni interne che le 
palle della rivoltella avevano pro- 
dotte. 

Dalla sala n, 103, nella quale 
riamente accolto, ll sui- 
sportato nella sata delle 
oporazioni. È chirurghi dott. Rieppi 
e dott. Cavarzerani gii riscontrarono 
una ferita ali’ orecchio destro non 
molio profonda ed un’ altra alla 
bocca. Tentarono l'estraziine della 
palla enirata in bocca, ma dovettero 
rinunziarvi data l'abbondante emor- 
raggia. Praticsrono allora la tra- 
cheotomia per prolungare la vita 
del sofferente e cercare ogni mezzo 
malgrado le sue disperate condi- 
zionì — di salvarlo; ma poco dopo 
V' infelice spirava senza poter pro 
ferir parola. 

{l parroco, don Giuseppe Comelli 
prima dell'operazione, e mentre il 
ferito si trovava ancora nella sala 
a, 103, si portò sl letto di iui per 
4 conforti religiosi ; ma non potè che 
somministrargli l'olio sinto, 








‘ 
La desolata signora Caterina Pra 

visan, giunse a Udine cho il puo 

povero marito già.era morto..L’ a- 

spettava alla atazione.il cugino -si- 

quot Giovanni Miotti, fl quale ia con- 
uasa nelis: propria cesa. 








Tolmezzo 

— Arrivo di truppe. 

(9) leri giunse qui una Compagnia 
del 5.0 Ganio Saliitaro, Esai dopo 
un brevissimo soggiorno fra no! 
fatraprenderà un ciclo d’ escursioni 
attraverso i monti della Carnia, 


Cividale 


— Per il monumento ad Ade 
laide R,stori. 

10. — Iori, ia Roma, alla sede 
della Sucietà fra gii autorì dram- 
matici; ebbe iuogo un’ adunanze, 
prosieduta da Domenico Oliva, per 
ia costituzione del Comitato Na- 
zionsle che prumuoverà la sotto- 
scrizione per un monumento Na- 
zionale in Cividale ad Adelaide Ri- 
stori, 

il nostro Sindaco, invitato a par- 
teciparvi, incaricò teiegraficamente 
di rappresentarlo il nostro depu- 
tato on. Morpurgo. 

L’ adunanza ebbe luogo alle ore 
11 ant. e di essa giungeva al Mu- 
nicipio la seguente informazione 
telegrafica : 

«Riuuione Comitato Monumento 

Nazionale Ristori riusci benissimo 
cen splendida manifestazione sim- 
ta Cividale. Dimani potrò scrivere 
particolari, Morpurgo ». 
— Concerto della B:ndia. 
Ieri nera, în piazza del Duomo, la 
nostra banda tenne il primo con- 
certo deila Stazione, al quale assi. 
atette un pubblico numeroso. 

E’ inutile dire che i’ esecuzione 
del programma fu apprezzata e che 
alcuni numeri furono applauditi, 


Valvasone 
L’ invasione “della diaspis 


pentagona. 
4, — La diaspis che auche qui 


ha fatto la poco gradita sua com-|. 





parsa, infettò une ventina di loca- 
iltà, Ii prof. Casellati della cattedra 
ambulante di Spilimbergo, d'accordo 


provvedimenti, nell'attesa del de- 
ereto che dichiari il comune infetto. 

L'infezione si riduce al centro e 
intorno agli abitati. 


L’ alcol è un veleno 
Prof, G. ANTONINI. 
L' alcolismo è | avvelenamento 
prodotto dall'uso abituale dell’ alcool 
anche se non si ragziunga lo stato 
di ubbriacchezza. se 
Prof. G, ANTONINI 


LT 

L' atquavite, la grappa; î liquori 

sono soluzioni concentrate di alcool; 

usandone non potrete ‘certamente 
sfuggire aì danni dell’ alcoolismo. 
‘Prof, G. ANTONINI 
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di beneficenza che al* 
la 



























































Cronaca Cittadina 


doi] Cotenificte sì rleprirà 
dopo l'asciutta. 


Ci st comunica copia del verbale di una 
riunione, avvenuta ierl’altro, allo scopo 
di far cessare lo stato di cose penoso e 
ognor più grave, derivante dalla serrata 
del Cotonifioto. Questa fu com'è noto, 
determinata dalle agitazioni che vi sep- 
pero suscitare quei signori, la cnì pro- 
fessione stipendiata è di far gli agitatori 
degli operai. Crediamo di riprodurre il 
verbale per intero, illustrando esso un 
atto col quale taluni Sindaci... rurali 
denno una buona lezione ai Sindaci più 
veri e maggiori della Provincia che non 
seppero se non inasprire la questioni, 
ogni qualvolta lanno creduto d'intro- 
mettorsi, 

E il passo fatto dat quattro sindaci, 
ebbe pieno risultato, come risulta dalia 
risposta loro data dal Consiglio d'ammi- 
nistrazione e che siamo in grado di pub. 
blioara : 

Udine, 8 maggio 1907. 

Adunatizi per l’amminisirazione 
del Cotonificio Udinese {i signori 
Besida csv. Gregorio presidente e 
Maraini cav. Grato direttore, ed a 
nome di gran parte della maes:ranza 
del Cotonificio stezso 1 signori An- 
gelo Michelloni, avv. co. Gustavo 
Colombatti e Giacomo Sbue!z quali 
sindaci rispettivamente doi Comuni 
di Martignacco, Pagnacco e Pasian 
di Prsto e nelle rapprezentanze del 
Sindsco di Feletto U nberto momen 
taneamonte Impeditovi, 

I signori Sindaci hanno esposto 
che Il conflitto scoppiato fra capi. 
tale e lavoro collo sciopero del 10 
aprile p. p. e colla conseguente 
serrata del due stabilimenti del 
Cotonificio non poteva lasciare in- 
differenti le Amministrazioni del 
Comuni rurali, che davano Il mag- 
gior contingente di operai al Coto- 
nificio stesro; ed esse hanno quindi 
creduto loro dovere di andaré in. 
contro al lavorstori ed offrire il 
proprio imparziale intervento. Tale 
iniziativa ha sortit) effetto e sono 
circa trecento operale che hanno 
dato preciso mandato seritto ai 
quattro Siadaci dei Comuni sopra 
indicati di fars uffici prasso i pre 
posti del Cotonificio perchè al più 
presto possibile sta provveduto alla 
riattivazione dei due stabilimenti, 
E’ pol certo che vi farebbaro lieta 
aderione molte altre operaie non 
ancora interpellate perchè appare 
tenenti a vari Comuni più discosti 
e meno intorespati nella queaione. 

I signori Sindaci confidano che 
di fronte a così larga e spontanea 
manifestazione ed anche all’affida- 
mento morale che essi danno per 
la ripresa tranquilla del lavoro, gii 
Amministratori del Cotonificio vor 
ranno.. consentire alla riapertura 
degli Stabilimenti. Esprimono poi 
piena fiducia negli Anmintstratori 
atossi perchè, come: hanno fin qui 
dimostrato al avere a cuore gli în. 
toressi della classe operaia, così 
vorranpo ancora studiare di Intro- 
durro ® vanfeggio della stessa quel 


liadustria potranno comportare. 

E per ultimo fanno voti perchè 
la riammissione degli operai al la- 
voro abbia a seguire, compatibil 
mente: colle esigenze dell'industria, 
con quei criteri e con quelta sere- 
nità che meglio si addicono a una 
opera di pacificazione, 

Il cav. Gregorio Braida quale 
presidente e il cav. Grato Marsinl 
quale Direttore del Cotonifi:i9, nel 
mentre ringraziano i signori Sin- 
daci pel loro infiuanto e disinte 
ressato Intervento, esprimono tutto 
Il dispiacere per cas:re stati co:tre tl 
nolenti ad una m:sura così coutra- 
ris non. meno all’ ‘nteresse loro che 
a quello dei lavoratori, e si dichis- 
rano, salvo le deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione che 
andranno subito a provocare, di» 
sposti alla più sollecita riapertura 
degli stabilimenti, fiduciosi che 
mercò l'opera dsi signori interve- 
nutl.e gli affrd«menti da loro dati 
il lavoro ssrà ripreso con trauquil 
lità e con quel buona accordo reci- 
proco iche permetta all'industria, 
compatibilmente colle attuali sue 
condizioni, di ‘atudiare ed attuare 
anche! quelle parziali migl.orie gra- 
duali per gli vperai e che già nei 
desideri degli Amminiatrasori erano 
state:fin dal mese scorso sponta- 
neamente preannunciato, < 

I signori Sindaci, preso atto di 
tale affidamento, si jusingano che 
ia lorò-pratica abbia a sortire l’ef- 
fetto da tutti desiderato, 

firmati G. Braida, G. Maraini, 
A. Michelloni, G. Colombatti, G. 


Sbuelz, 





La risposta 


Ecko Hl tosto della risposta alla 
quale’ accennamo sopra ; 

«Il: vivo interessamento preso 
dalle SS. LL. con elevato senso 
delia funzione pubblica‘ per agse- 
condare il desiderio di quegli o- 


perai che numerosi fecero spon-. 


tanez richiesta di riprendere Il la- 
#6ro— non poteva non Incontrare 
tutte le siràjstle e | appoggio di 
questo ‘Consigilo di amm. che a 
mio mezzo sente anzitutto fl do- 
vere: di esternare 1 piu vivi e sen- 
tit ringraziamenti. 

i € Nello intento quindi d'anse- 
condare’così ncbile iniziativa e pe- 
netrato anche del di sagio econo- 
mico ché l’attuale stato di cos — 
noi imposto da dolorosa neces» 


miglioramenti che le condizioni del-, 


nità —ha creato per Îa ciisse ope- deni 


Ivato, questo Consiglio è venuti 
Inetla dolibarazione di aderire alle 
domsnde dalle SS. VV. avanzate 
per la iù sollecita riapertura 
degli stabiliraenti. 

LL. è data d 





Come alle S.S. 
fcilmente comprendere, tale 
terminszione impone ai consig 
una gravisnima rosponsabilità che 
egli ha creduto di assumersi facendo 
aasegnamento sulla spoataneltà e 
scriatà di propositi degli operai e 
suil’efficace, cooperezione, sull'ap- 
poggio morale e sugli ampii affi. 
dementi che loro si sono sentiti 
tracquiili di poterci dare. 

La ripresa del lavoro segulrà nel 
primi giorni dopo l’asclutia in re- 
lazione alle puszibilità iacnicha de 
igli stabilimenti -- graduzlmonte 
per isquadre di operai delle 

uali i notai saranan previamente 
di volta in volta comualcati con 
preghiera di darne partecipazione 
agli interessati. 

« Colla coscienza che l’opera co- 
mune riesca a quella pacificazione 
degli animi ed a quell’affiatamento 
diretto colla nostra maesiranza che 
è condizione indispenezbile di ogni 
proficuo e libero lavoro e che in 
itreat'anni non era mai venuto 
meno; e coll’assicurazione altresì 
che questo Consiglio si adoprerà 
anche per l avvenire, como sempre 
fece in passato, per attuare tutte 
quelle maggiori migliorie per la 
cissso operaia, che le condizioni 
dell’ industria consentiranno; mi è 
grato di riaffermare coi miel i 
sensi della più alta riconoscenza e 
| considerazione dell’ intero Consiglio. 
ll Presidente 
‘ del Cousiglio d'Amm. del Cotonifisto U- 
: dinese, 












Gregorio Braida 
Uline 40 Maggio 1907. 





i— Nozze d’argento. 
Mercoledi, i coniugi farmacista Giu- 
seppe Tomadini e Silvia Pirona, di 
vis Prachiuso, solennizzarono il ven- 
ticinquesimo anniverasrio di loro 
matrimonio, assieme al figli, al 
genero ed agli altri parenti. Per 
questa lieta festa, all'amico « Sior 
apo » - cha nol rione di Pracchiuso 
è popolarissimo, e dell’ ottima sua 
algaora fioccarano gli auguri. Benchè 
in ritardo cl uniamo a coloro che 
desiderarono ai due coniugi arrivare 
‘alle nozze d’oro, circondati ancora 
dai loro cari! 

— Pel congresso delle latterie 
che sia pet essere inaugurato 2 
Reggio Evailia partirono oggi anche 
i signosi Enore Tosl titolare della 
cattedra di Caseificio, e Silvio Pran- 
dini direttore della Latteria di Fa- 


Ragoa. 
Vendita Ghirccio Cristailino. 
Da oggi Giuseppe Ridomi di U- 
dine porrà in. vendita. nelle sue 
Ghlacciale fuori porta Cussignacco 
splendido ghiaccio cristallino 8 lire 
1.80 ai quintale garantendone ze- 
riamente fa consegna, 
Deceuso, 
Pubblicemmo leri l'annuncio di 
morto di Vigilio d’ Aronco. Fu egli 
degno membro di quella operosa 
famiglia di artisti e capimastri ch' è 
cresciuta intorno al venerato suo 
capo, signor Girolamo, attiviasimo 
lavoratore anche nei guol tardi an- 
ni. Egli aveva portato la sua in- 
‘telligente attività a Tcioate, e già 
vi sî era conquistato bella fama e 
vedeva l’opera sua premiata dal 
successo. Ma proprio ivi lo colpi fi 
mzle che lentamente, e fra un al- 
ternarsi di speranze e di timori e 
dolori per la sua famiglia, doveva 
troncare in età così fiorente la sua 
esistenza, 

A lui che ci ha lasciato, il mesto 
tributo della ricordanza; alla ve- 
dova, al padre, ai fratelli, ai con- 
giunti tutti, la più viva comparte- 
cipazione nel ioro lutto. 

— Fanciullo scomparso. 
Stamane certo. Giuseppe Mauro 
d'anni 30 fabbro, di Udine, denunciò 
in questura che ieri nel pomerig- 
fo scomparve di casa zuo figlio 

migi d’anni 12 e non vi aveva an- 
cora fatto ritorno, 


Camera di Commercio 


Legge sall'imposta di ricchezza mobile, 


La Gazzetia Ufficiale del 7 corr. 
pubblica la legge 2-maggio 1907, 
la quale, a cominciare da que. 
st' anno, abolisca le revisioni bien- 
nali dei redditi soggetti all’ imposta 
di richezza mobile. 

I redditi accertati per ogni sin. 
golo contribuente non possono es- 
sere variati per iniziativa dell’ a- 
'gonzia delle imposta, se non de. 
icorso un quadriennio dali’ anno 
'dell’ accertamento, e per iniziativa 
del contribuente se non decorso un 
biennio dall’ anno stesso. 

Il periodo utile per le rettifiche 
decorre dal primo maggio al 31 lu- 

lio. 
i Le Società anonime, in acco- 
mandita per azioni, laiituti di cre- 
dito, Casse di Risparmio, che non 
obbligate a compilare bilanci con- 
suntivi semestrali, devono ogni 
anno presentare alle Agenzie le 
proprie denuncie entro ire ment dal- 
? approvazione dei bilanci annuali, 





ma non oltre il 31 dicembre. L’a-| 


gente può notificare le proprie pro- 

poste anche dopo Îa- pubblicazione 

dei ruolî, purchè non sieno decorsi 

due mesi dalla presentazione della 
iuncia, > 





fanno diventare “simpatica ,,! 
il vescota Pelizza, 


Uno stadente tolmerzino arrestato 


Quello che avvanne fori ali'Uai- 
versità di Padova contro Îl vescnvo 
Pelizzo, è indegno, è criminoso, Una 
"turba di sconsigliati violava brutal 
mente un diritto intangiblie, rispot 
tato anche prasso i popoli meno 
civili è progrediti; Il diritto d’aspl- 
talità. 

li vescovo Pelizzo, alle tre pom. 
di ieri, sì recava a viattare l’unl 
versità, iu carozza scoperta trainata 
da due cavalli. Una turba di stu- 
denti îo accoglie a fischiate e intor- 
clude la carrozza tra il cancello 6 
il portone d’ingresso. It vescovo, 
impavido davanti a quegli impaz- 
ziti, smonta di carazza e iuavvertito 


e pol rilasciato, |° 
























— Programma 
del pozzi musicali clia fa Banta 
Cittadina esogulià setto le Loggia 
Muairipale vanerdì 10 mageio dalla 
cre 20 e srerza allo 21 0 nezzi 
4. Marola « Augari » 0, Conti 

2. Polonese op, 40 N, i Chopin 

8. Preludio ed introduzione 

«I Lombardi» Vardi 





4. Sinfonia « Kienzi » Wagner 
5. Pantasla « Germania » Franchetti 
6. Valtzer « L'angelus » Wobonka 


' da 

Da ogni parte d'Italla., ad altri siti 
E° unanime e concorde IR voca cha Ji 
tutte le zone malariche d'Italia e deli’ e. 
stero si leva spontanea e sincera ad a 
tastaro la virtù terapeutica di ue pro 
dutto italtano contro 1’ infezione materica 
«In questa regione infostato dalla me. 
luria, scrive da Sagrato (Prov. di Milano) 
t’egregio dott, M. Costadoni, da tempo 
faocio uso dell’ Psanofele e posso affer. 
mare cha questo rimodio riuscì a debel. 
lara febbri palustri resistenti alle piu 
rigorose cure fatto coi sali di ohtnino, 
Anche |’ Esanofelina' — soluzione por 
bambini — mi detto ottimi resultati». 
E da Viesti (Prov. di Foggia) Boriva il 
distinto dott. Giussppe Cariglia : « Ho è. 
sporimentato În diversi casì 1’ Esapofela 





6 sempro ne ho ottenuto esiti brillanti è 
suporiori ad ogni mia aspettativa, tanto 
che, senza esagerazione, lo iichiaro il 
più rezionale e compilato rimedio nella 
terapia mularicn» 

Così il dott. Igo Puglisi, ufficiale su- 
nitario di Aquilonia (Prov. di Avellino), 
ordinando per sò etesso una cura di Esa 
sofale, per guarire dla una infezione ma. 
larica per la quale inutilmonto aveva 
ricorso al chinino, si augura cho anchs 
su di lui l' Esanofale agisca baneficamonta 
come lo vide agire sn tanti operai dol 
suo paeso, si da farlo ritenere come «il 
rimedto sovrano che la scienza possiois 
per combattere sicuramente la malaria». 

E da Senise (Prov. di Potenzi) quel di 


per una sesla segreta sala negli 
uffici superiori, dove è rivevuto dat 
Rettore da alcuni mombri del 
Corpo Accademico, Gli studenti ri 
tengono che ll vescovo sin sucora 
in carrozza, ed urigno: 
— Fuori l’intruso |... Viva Gior- 
dano Bruno |... Viva Ardigòl... 

Altri besteramiano e vituperani: 
la religione o erutano moteggi 
saceni. Alla cancellata s° arrampica- 
no i più violenti e gettano contra 
la carrozza @ contro Il cocchiere 
legumi, castagne secche e bitorzoll. 

. che «il medico, il i 
recidive di fabbri mieriohe nonna 
gila l’Esanofele, o non fo ha esparimen- 
tate, 0, siò che è peggio, è in muia fede 
1 suoi miracolosi effetti non possono sfuy: 
gire all’ osservatore attonto od impai= 
tit dott. F. Gi 
il dott. F, Guegan di 

dott. Grossule dal Bongo. aci il 


Fu, In questi fraageuti, arrestato 
uno stadente della scuola di far- 
nacia : Florindo Mazzolini d Tolmezzo, 
che protestarr contro la polizia ia 
quale cercava frenare le gosta sel: 
vaggie di quei bestioli, 

» 


dott. Peretti daì Brasile, i missionari dal. 
la Birmania, e cento e cento altri d’o- 
gni parte del mondo confermano che l' È 
sanofele e l' Esanofelina, della Ditta Bi- 
sleri di Mitano, rappresentano nella cura 
sella malaria fl rimedio migliore, pre- 
o, curativo e 
sentivo. en d al tempo stesso ri- 


Quando il vescovo, dopo Il collo- 
quio col rettore dell’ università, 
ridiscende accompagnato dal suo 
segretario prof. Cocconelli e dal di- 
rettore della Segretario universi- 
taria cuv. Sarpi; le scene disgu 
stosa, ripugnanti si rinnovano, 

Contro ll vescovo ni stringono i 
più arrabbiati. Piovono dall’ alto 
piselli e ravanelli, che colpiscono 
mons. Pelizzo e ll Rattore; la scena 
sì rende impressionante, [1 profes: 
sore Brugi balza fuori dalla folla e 
A arvicioa al pesooro Pelizzo, che 

‘08ì protetto da due membri 

autorevoli del Consiglio Accademico, Race go (ra ‘ 

Ad un tratto, sopra il vascovo sì|Naova York (dollari) . 
riversa il contenuto liquido d’una| "ha Mira turahal 
eputtacchiera; ma nondimeno egli 
procede impassibile. Contro di lui 
i sanita le avostrofi più vio. s 5 
ente : ed egli sorride. per: complere il° proprio dovere 
i E quando, arrivato sulla piazza, | | L'altra notte verso la “n 4l gunr- 

sto Stazionava la sua carrozza!diano della ferrovia. Dogani Gioa- 
{gli siudenti Metano. Sbbligato i chino dl anni 44 di Lestizza (prov. 

ortile uni. |nostra) Ammogiiato e padre di f 

versltaric), una parto del pubblico |figli abit te: lina ste 

lo applaude ; egli si volge a quella toni i avi rg Marita, atava 

plendo ll suo consueto ‘giro d 

parte e saluta levandosi il cappello [ispezione delle Sodi 

e aporgendosi ix fuori e ringrazia, carbona che si N Sonda 

a nel pressi del Cotontticio, lungo fa 

hanchina di S. Basegio, e sono di 

proprietà dell’Amministrazione fer. 

roviaria. Ebb> corì modo di mor- 

prendere alcuni malfattori. Questi 

però lo aggredirono e accolteilaro- 

no. Il povero Degani, posto poco 

dopo in una barca, fu trasportato 

d'urgenza all’ospitale, ovo dai me- 

dico di guardia fu conatatato il suo 
stato gravissimo, 

Imformata. del tragico fatto la 
questura della Marittima, furono 
tratti in arresto quali autori del 
mancato assassinio i fratelli Pietro 
® Vittorio Rsvagnan abitanti all’Au- 
gelo Raffaele.n. 1710, Aache un 
terzo complice fu ‘identificato ed è 
attivamente ricercato, 
armani 


Camera di Commerelo, 
Corso medio dei valori pubblici 
dei cambi del giorno 8 mdegio 1907 

Cambi ch 
iranola (en o Senta: s vata): 100 >. 
Londra (Iterline) , ni n 
Germania (maroht) . 
Austria (oorono) ; « 
MU. . 
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Ii rettore ha restituito più tardi 
la visita al vescovo, è gli espresse 
il proprio rammarico per le scene 
teppietiche ond'era stato fatto segno. 
Il vencovo rispose di nulla ricordare, 

Lo studentò Mazzollni fu rilasciato 
la Ilbartà, 7 

Nella sera, si rinnovarono dimo- 
sirazioni : davanti all'Episcopio, una 
folla di clericali appiaudiva Il ve- 
acovo; davanti il pensionato dei 
Gesuiti, gli studenti anticlericali 
fiachiarono e Inneggiarono a Gior- 
dano Bruno ecc. ecc. Vi furono 
colluttazioni, ferlti, squilli... a « scio- 
glimenti ». 





Queste stupide brutalità degli 
studenti anticlericali di Padova 
fiulranno col rendere simpatico fl 
vescovo Pellzzo, come sono simpa- 
tici tutti 1 perseguitati. 

— Circolazione sosp:sa, 

Hl Municipio avvisa che, dovendosi 
provvedere, durante la prossima a- 
eciutta della Roggia detta di Paims, 
che ha principio con oggi, ai lavori 
di ampliamento della Stazione ferro 
viaria, verrà interrotta, per circa 
8 giorni, la circolazione dei Veicoli 
lungo la strada parallela a Sud 
dolla locale Stazione, restando li- 
bero il passaggio sì soli pedoni. 


— @li stanchi di vivere, 


— Ieri nel pomeriggio i sanitari 
deli’ospitale suturarono le ferite 
prodottesi al collo coi rasoio dal 
Centazzo, iì quale ora pare vada 
migliorando, malgrado abbia pas 
sato una notte agliata. 

Pare. che questa sera lo traspor- 
teranno al Manicomio. 


Tratfenimanti: e -spsitacoli. 


+ Teatro Minerva. — Dinnanzi ad 
ut pubblico discretamente affollato 
gli artiasi della Compagnia recita- 
rono con brio la esilerante comme» 
dia Champignol suo malgrado. 

Questa sera si rappresenterà il 
patriottico dramma del Rovetta: Ro- 
manticisno, protagonista il primo 
atiore Achille Vitti telegraticamente 





, Usate moderatamente di vin e 
di birra soluzioni molto diluite di 
alcool, e sollanio durante i pasti. 


Prof. G. ANTONINI 
GIRA EIA 


Corriere giudiziario 
Preiura di Ampezzo 


Contravvenzione 


Di Sopra Fortanato fa Pietro ‘muratore 
da Villa Santina nel 49 marzo u. se. 
pratiesva un buco in un suo fondo con- 
finante con la strada comunale e pel 
quale, usufrnindo:di lunga consnetudine 
i passanti transitavano. 
miri tai posa Il Di Bopra venne, dai po- 

‘abinieri posto in con 
all'art. 483 C. pi SSATTeraione 

A suo tempo «La Patria » di ciò fece 
cenno pubblicando poscia una rettifica 
del DI Sopra predetto. 

lori lì. fatto ssi :ripercosse nelle local! 
aule di Temi ed il. Pretore ritenendo che 
il fondo era adibito sia pura abasiva- 
mente al pubblico passaggio che veniva 
difficottato dalla buca scavata condannò 
il Di Sopra a L. 20 di ammenda. 
Difensore avv. Candussio di Tolmezzo. 


fra libri e riviste 


Antonio Rieppi. — Psicologia didattica 
nella Scuola Unica Rurale, — Milano, 
Casa editrice IS. Trevisini di Luigi Tre- 
visini. 
. 

Bollettino della R. Accademia dei ra- 
scaltiurato; gionieri in Bologna (periodico bimestrale) 

: concerto Mascagui, si “= Il numero di aprile contiene : Atti del- 
a parreanioTa I, Un telegram- [l'accademia ; il parer 6 l'essere nei- 
Do a Venezia, annun-]l’amministrazione. economica delle a- 
cia che il granda concerto -diretto | ziende ; Case popolari, giurisprudenza per 


dal: maestro Mascagni a 11 perito ragioniore; concorsi eco. 
gni, avrà iluogo. |." fi'Giardinaggio, giornate "di fiorionl- 








ainostro teatro sociale, sabato 18) tura illustrato” con. tutto lo novità del 
, giorno (Torino Via XX: Settembre: 60). 


atinto Ufficiale Sanitario arriva a divi. 


De Castro, uff. Sanitario dall’ Etlopia e il È 
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Lucca sì cardinale Lorenzelli. 


Nella sua risposta,. Giolitti con- 
ferma che! Governo nen ha Intero 
di compiere atto politico, ina di u- 


sere uca cortesia. non tanto verso 
fa poreuna fosteggiata quanta ver- 
ma la poprlazlone di Lucca (com. 
menti), che desidorava questa 
dimostrazione, Ciò non implica aicun 
impogno; por l'avvenire, caso per 
caso, ll Governo vedrà come gli 
convenga ragolaral. (Commenti/. 

Valleris nottonegreterio alla guer- 
ra, el associa a queste dichiarazioni 
alle quali non ha nulla da aggiun- 
ara. 

SI dichiara nulla la elezione dol- 
l'avv. (icegorio Gallo a deputato di 
Girgenti, perchè non ha compiuto 
ancora tl suo trentesimo anno come 
proserive la leggo. 


Poi seguita Îa discuzsione del bi | 


lancio della pubblica latruzione. 


{l Senatora Giovanni ('odronchi 
merto mercoledì sera a Roma, fu 


ferì commemorato alla Camera deli 


Deputati. Fu uomo di alto valore, 
di energia, di coraggio: esempio 
in ciò, a molti, che oscillano inde- 
ciai per pavidezza. La sua salma 
sarà deposta nella tomba di fami- 
glia, ad Imola, 





* Il concorso ginnastica di Venezia. 


Venezia 9, — Stamane, alle 10, 
nella sala sala del Consiglio pro- 
vinclale segui la grande cerimonia 
Inaugurale del settimo concorso 
giunastico Interaszionale. 

Iatervennero le società ci- 
vili e mollitari, le rappresentanze 
deilo S:cletà ginnastiche italiane 
ed estere con bandiere e musiche 
e molti Invitati, Parlarono applau- 
diuonimi il prefetto, il stodzco con- 
te Foscari, il senatore "Fodaro, 
rappresentanti delle federazioni gior 
nalistiche del Belgio, della Francia 
della Germania,della Baviera e del- 
l'Ungheria, La banda cittadina suo- 
nò la marcia reale e gli ioni na- 
zionali degli Stati rappresentati. 

Il senatore Todaro presentò la 
coppa d’argento disputata oggi 
nelle gare, 

L’ odierna giornata allo « Stadion» 
fu importantissima è interesaanifa- 
sima, Nella mattina si fecero le 
gare eliminatorie per il compionato 
del re « Pentathlon » che continua. 
Tono con una gara decisiva di lotta 
nel pomeriggio fino alle 20, senza 

did essere defintte, Continueranno 
omattine, 

Nella difinitiva delle gure per 
corsa veloce di 100 m. riusci cam. 
pione Barazzi Umberto di Novara; 
nella difiniva corea di mezzo fondo 
di mille metri riuscì campione Ni- 
cola Merio del « Club Sport Audace» 
di Torlno, nella corsa di dieci chi- 
lometri Daverio Cenare della « Fort! 
@ liberi » di Forli, Nella finale di 
paila vibrata riesce vineltore la 
« Reyer » di Verezia, contra la « Me 
diolununi » con tre punti controzero, 

Iraportantissico Îl match di «foot. 
ball» fra HI «Kricket club di Milano» 
e l’aAndrea Doria» di Genova, ar- 
rivata tardi teri per un ritardo del 
treno. Ls squadra del «Kricket Club» 
riuscì vincitrice, ma quella del Da. 
ria al mostrò valida competitrice. 

Molto pubblico e grande interesse 
specialmente per la lotta e il «Pen- 
tathlon». l'empo splendido e molto 
caldo. 

la tutta la citrà è un grandissimo 
movimento. 


Carabinieri e malfattori alle prese 
Un latitant> ucciso. 


SI h4 da Cas'rogiovanni che Pal 
tra sera verno |» 24, mentre ii vice 
brigadiere dei carabinieri Aloi e }l 
carabiniere B:rrito erano in per- 
lietrazione, ecorsero alcune per 
sone In attitudine suspetta che visti 
i carebloferi. ai diedero alla fuga. 
I carab'nieri Ii ingegutrono; ma ad 
un fratto gli sconusciuti fecero una 
scarica contro i carabinieri «he re- 
etarono Îllesi @ risposero sparando. 

1 malfattiri presero la fuga, ma 
vedendo cie un loro compagno cs- 
duto per terra si fermarono e fe- 
cero di nuovo fuoco, I carabinieri 
esploser: tutti I colpi delle loro ri. 
voltelle .- non ‘potendo sostenere il 
conflittv si rifugiarono nella caga 


Dalle altre Provi 
PARLAMENTO NAZIONALE 


lam. ra. — Anche nella seduta di 
tori, si discuase di nuovo una fnter- 
peltanza sugli onori militari resi in 


ncie e dall'estero. . 


Coltellate fra italiani e francesi. 


è avvenuta verso le ore 10 della 
sera a Morsang sur Orge fra ter- 
razzieri francesi e cavatori di pietra 
Htallani. Numerosi colpi di coltello 
e di revolver furono scambiati, Cin- 
qua fasiicesi e quattro italiani sono 
stati feriti gravemente. Gli Italiani 
sl chiamano Cermelasco, Cian, Pa- 
dillo e Benedetti. Una inchiesta è 
atata aperta. 

Il sfero antitubercolosi di Marmorek 


It dottor Marmorek ha tenuto 
alla Società di Medicina di Berlino 
una conferenza sul suo siero anti- 
tubercoloso ed ha esposto al nume- 
roso pubblico fra cni si trovavano 
parecchie alte personalità mediche 
tedesche gli esperimenti fatti col 
suo siero. Ha detto che il siero fu 
efficace contro le tuborcolosi delle 
ozsa ma meno efficace per la tu- 
bercolosi polmonare. 

Dopo la conferenza parecchi altri 
eratori hanno esposto i risultati 
idei loro e*perimenti col sfero Mar- 
[morck. Tre di questi hanno dsto 
Il risultato affermativo; due nega» 
tivo, 

It dottor Marmorek fu ascolta- 
tissimo ed applauditissimo. 


I vulcani lavorano. 

Catania, 9. — L'osservatorio di 
Catania e l’Etneo comunicano che 
da fermattina Jo Stromboli ha ri- 
preso con eccezionale e impresalo- 
nante intensità la frequenze di eru- 
zioni, senza precedenti a memoria 
di uomo. 

L'Etna continua ad emettere 
grandi colonne di denso fumo che 
riflettono fl fuoco Interno a grandi 
distanze, 

Da cento a tredici, 
Montevideo, 9. — L’opera di ssl- 
vataggio del naufraghi del piroscafo 
«Poltou» è terminata stasera. Sette 
persone sono perite; di sei non sì 
hanno sncora notizie. Le prime 
informazioni si aggiravano intorno 
al centinaio. 


Agitazioni e scioperi in America, 


San Francisco, 9. Ieri, 1 condut- 
tori di tram scioperanti attaccarono 
alcune vetture che facevano servi. 
zio. Il personale non scioperante 
rispose a colpi di arma da fuoco. 
VI furono sette feriti e parecchi 
contuet. Un ferito è morto poco 
dopo. 

La polizia ha avuto fatica per ri- 
stabilire l'ordine. La aftuazione è 
sempre grave. Il servizio tramvia- 
rio è scapeso. 


A Marsiglia. 
Marsiglia 9. Lo sciopero dei glor- 


1 giornali segnalano che una rissa 


parole d'inglese. Riuscimmo a compren- 
dere ole erano venute per fare gli onori 
fanebri a uno loro compagna, morta da 
pochi giorni. Il tumulto sorgeva a poca 
distanza. Era ancora completamente di- 
sadorno e privo di lapide. Le «gelshe» 
portavano fiori, orisantemi specialmente, 
6 altre offerte : mandarini e datteri. 

un po' giunse un prete, seguito da uno 
stuolo di ragazzi e da un operaio, che 
portava una lapide sulla schiena, Le la- 
pidi in quel paesi sono... di legno. I ra- 
gazzi intonarono un coro. Il prete Il ila- 
selò cantare, 8 si volse alle belle « gelshe », 
protondendosi iv inchini che non finivano 
più. Pol parlò anche con noi. Periava 
com’ era... vestito: un po’ all’ orientale 
@ un po' alla onropea : e Donde vengono 
loro? Dalla Germanie? Non ci son mai 
stato... ma apero d’andaroi». ! cori e- 
rano finiti. ll prote biascieò qualche pre- 
ghiera. Mentre leggeva. frugava fra le 
infinite falde del sto «kimono», ma non 
gli riusciva di trovare l’ oggetto cercato, 
Una «geisha» cha gli stava accanto fa- 
mando ls sigaretta, indovinò il suo - 
slero e gli porse sottomano un fazzoletto 
di carta. H prata la ringraziò con espan- 
sione a interruppe le preci per soffiare 
il naso, A un dato punto la somitiva scop- 
piò in alti pianti. Sugli cochi azzurri delle 
< gelshe » spuntarono le lagrime. Fu però 
juestione d’ un momento, Il dolore si dis- 
sipò subito. La morte, per gli orientali, 
non è considerata come un male. Subito 
ricominciarono ll chiasso e le risa. Il 
prete se ne andò coi suoi scascini. E la 
«geishe» rimasero ancora ad adornare 
la fossa dell’ amica estinta. La coprirono 
tutta di fiori. Deposero ai piedi del tu- 
mulo le frutta; poi accesero fuochi ben- 
galiei, Cominciava già ad annottare. 
La scena aveva assunto un aspetto fan- 
tastico. Le « geisha » s' allontanarono in- 
fine cantarellando e saltellando per i viali 
del camposanto, per ricominciare con 
pari gaiezza i loro canti e le loro danze 
nella vicina «Ma-ya» (casa di tè). 


TT — 
Montico Luigi gerente responsabile. 





Ieri alle ore 13 In provvisamente è 


morto Îl ; È L 
Rag. Francesco Bigaglia 
Sindaco di Osoppo. 


po. 
La moglie, Il padre, 4 fratelli, 1 
cognati e tutti gli altri parenti ad- 
doloratissimi danno 1 triste an- 
nuncio. 
I funerali avranno luogo domani 
414 corr. alle ore 9 4/2 antim.. par- 
tendo dall’Ospedzle Civile di Udine. 
Serve la presente quale parteci- 
pazione diretta. SI prega di non in- 
viare nè florl nè torct. 








Riugrasiamento. 
Con animo profondamente com- 
mosso, a nome anche degli altri 
congiunti, ringrazio quanti vollero 
attestare al mio povero marito 
DOMENICO BERTACCINI 
{l loso affetto, partecipando in qual. 
siasi modo alle funebri onoranze 
iributategli. di 
Maria Fabris Bertaccini. 
AA LASOCAVASSRSASTTADINALLSRIACETTFNITTORMI SILICON | 
Ringraz amento, 





nalferi degli ollefici e ‘delle raffi- 


Gli scioperanti hanno fatto ieri 
un’altra dimostrazione dinanzi “agli 
oleificl, ma non sono avvenuti in-' 
cidenti, | 
Gli operai delle raffinerie hanno 
tenuto alla Boraa del Lavoro una! 
riunione nella quale è stata appro- 
vata la continuazione dello sciopero, 


Quattro saltimbanchì italiani 
pres! per spie in croazia. 


Un telegramma da Zagabria raccon- 
teva lerl-l ro che quattro povei 
salttmbanchi ftaliani erano stati ar- 
restati a Sagna (Croazia) sotto l’jim- 
putazione dî spionaggio militare. 
L’Agramer Tagblatt, confermando 
la notizia, faceva astlosi commenti, 
deplorando che si lasciasze troppa 
libortà agli stranieri italiani di gi 
rare in lungo ed în largo i paesi 
croati finitimi al mare, mentre — 
affermava — è notorio che le au- 
torità militari del Regno allesto 
pensano da tempo all’eventualità di 
uno sbarco di truppe su quell’ito- 
ralo. 

A vent quatt’ore di diatanza ap-i 
pena, l'autorità politica era contretta! 
a mettere in libertà 1 quattro 4po- 
veri girovaghi, che avevano potuto 
vrovare luminosamente la luro in 
nocenza, Ì 
Degna di rilievo è la circostanza 
che nè a Segna nè in località vi- 
cine v'ha ia menoma traccla di for- 
tezze 0 altre opere strategiche: 
sicchè solo Iddio sa che cosa i 
quatro poveri diavoli avrebbero 
potuto spionare, 

Due fra 4 liberati sono giunti a, 
Trieste e da uno di essi ho potuto 
sapere che il loro arresto era stato 
basato su quest'unico motivo: per- 
chè vestivano correttamente, man- 
glavano bene ed avevano maniere 


nerle di Zucchero è stazionario. ‘p 






Ghiaccio Artificiale 


con pura acqua d’acquedotto 


A tuiti quei piatosi che onora- 
rono la memoria del compianto mio 
overo fratello Carlo Venerati, psr- 
tecipando al funebri solenni wribu- 
tatigli; o che condivisero il dolore 
mio e degli altri congiunti r lai 
irreparabile perdita, rivolgo le più) 
vive espressioni di gratitudine. 
Codroipo, 9 maggio 1907. 

La sorella Luigia. 








Comperate 


Seta Svizzera 


Chiedete i campicni JJelle nostri 
vità primaverili md estive per 
ubiti e camicette: 

Echizen. Tajfetas lusirè, Louisine. 
a jour, Moussetine di cm. 120 d: 
altezza du L 125 al metro, in 
nero, biane e i uniti è 
variotinti. cone pre abiti 6 cami- 













Ì 





















seta pura, 
direttamente 
dazio e di porto a do 


Somcizer&Co, Lucerna L45 iz) 













| 






FABBRICA 


Serelzio a domicilio aL. 2 al quintale. 


Thartta. Le «gelsha» sapevano qualche 





Dottor Pytelli specialist 





o allievo delle Cliniche di Vienna e 


Berlino. 
Consultazioni 


REREZIA : 8. Molsà, 1589 - org 16-17 


{meno Il sabato) 
UDINE (nuevo slogzio) 


Piazza V. Eman. - Hia Belloni, 10. 


Sabato ore 8 - IZ { «menti occastonisti da disturbi ine: 
rane tissurensenzimezazsesia |; < Fonti alla gravidanza dina 








Dott. Biuseppe Sigurini 


Cura della nevrastenia e dei 
disturbi nervosi dell’ apparec- 
chio digerente ( in&ppetenza, 
dolori di stomaco, stitichezza 
Consultazioni in casa 
giorni dalle 11 alle #4. 
Via Graszano 29, Udino. 


ecc. 
tutti Î 





Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 


aperto ogni giorno 


Ottimi vini da Pasto 


offre a condizioni vantaggiose la 


CANTINA MIALOLA 


UDINE 
Viale della Staziona N. 15 casa 


Burghart dirimpetto la 
Ferroviaria. 


casa Dorta 


Vetrine: a nolo 


Il sottoscritto avverte i signori 

espositori che in occasione della 

mostra d'arte decorativa, che 

si aprirà in Udine nei venturo a- 

osto, tlene pronte eleganti vetrine 
varle forme e dimensioni che 

noleggierà 0 venderà a prezzi con- 

venfentissimi. 

Giovanni Morassutti 

Falegname 
Via Francesco Mantica-Vicolo degli orti. 


Casa di assistenza ostetrica 


per 
< BESTAATI E PAGTORIENTI 


autorizzata con Regio Decreto Prefettizio 
diretta 


dalla Ievatrlce sig. Tergra Nodari 


con consulenza 
del primari medici speclalisti della Regione 


Pensione e cure famigliari 


massima segretezza 
UDINE - Via Giovanni d’ Udine N. 18 UDINE 
Telefono 3 - 24 


Il ritardo della primavera 


consente ancora il trapianto 


di 
Fruttiferì 
Piante omamentali » resinose 





nlio stabilimento 


RO ORTICOLO 


n 
UDINE 
{Società Anonima) 
Direzione, Amriinistrazione a Viva 
in Via Pracchiuso (Telefono 131), 
Negozio Recapito Via della Poste 
nel Palazzo della Banca Popolare 
Friulana (Telefono 41), 











ditta Pietre Contarini 





san 





Non v'è rimedio sicuro 


USATA GSAAII AUDI RAAIENA GAI MOA VEDI CDATA SENNEAA OA ACRI FOOT BAIPOMA FIA LANA AA 


Vivai anche n Strazsoldo 


{Litorale austriaco) 








Orecchio, Naso, Gola 











Stazione 
Ufficio : Viale della Stazione N. 19 


Campioni e prezzi a richiesta 









Cura Primaverile | 
















TE: 


DEL SANGUE S si 
a Ferro Rita ee? Lig raccomandate dalle autorità Médiehe 
AE di tuttii paesi quale miglior rimidio 





i contro Tassi ostinate, malattie pole 
monari, catarri cronici, i 


China 


Nelle: farmacie In. flac,-orig.t. 4 21 
Guardarsi dalle contraffazioni: 





MILANO 
It chiarissimo Prof. ANDREA BA- 


* RONE,  Dirett. dell’Ospitale delle 
Pave, in Napoli, o afferma: 
«grandemente utile nei’ debilita- 





Acqua 


| NOCERA - IMBRA RESA 


Esigere in marca « Sorgente 





per le malattie di: 





| Aeneon IDA billano Naso, Gola si ; 


Francesco Cogolo 
callista 

Via Sevargnano N. 16 pianeterra 

UDINE 


Ricove ogni giorno dalle ore 9 
ant. alle 5 pom. A richfaeta recasi 
a domicilio, n 


Orecchio 
del dett. Zapparoli 


specialista. 

Udine DIN AQUILEIA > 86 

Visito tutti fi giornî è 
Camere gratuite per malati povei 

Telefono 317 















Acqua Naturale: Arsenico-Furktigi- 
nosa fAnemia, Malattie  muliebri;-“del 
sistema nervoso, della Clorosi, ‘ottimò:Ri- 
costituente dopo le convalescenze . è;‘pel 
bambini deboli.) ipa 

(Vadinvviso in quarta paglia) 





EMAIL 
Grande Depesto 


Ghiaccio Cristallino 


La Qualità 
delia rinomata fabbrica A. Tanoer 
DINE 











Rivendita in Via Cortazzis osteria allAngeto 


L. 2.50 al Quintale 


Per quantità maggiori prezzi da 
convenirai, 
SI fornizce qualsiasi quantità a 
prezzi di sssoluta concorrenza. 

It Depositario 
Marino Provvisionato 
aramaico 


DINI a OLII TOSCANI 


Prodotti nelle tenute del doti 

Oscar Tobler di Pisa. + 
Concessionario CONTI EZIO con 

deposito in Udine, Viale Palma- 


nova, 30, 
Telefono 191 
Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsizsi famiglia. 


CAMFIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A_ DOMICILIO 


Reovimenti pirerenti 


N. G. I, Veloce 


(vedì svvisa In cuarta pagina. 


Dott. Tullio Liuzzi 
UDINE 


Via della Vigna N. 13, 


Consolini per malati iene 


tuttt 1 giorni delle ore 14 alle 1 
Visite È cars ‘gratuite: per 1° poveri 


Avvisi: economi 
La lata So ovo. di Tavagnaco 


i DET AFFITTA ° 
Cui sua) Ri E srdo l'appartamento ggperlore, del ‘suo 
| cuaseificio situato fn posizione splen 
uttini Iccardo dida e com rondente cucina, vello 
Udine - Via Pgolo Cenciani, 7. Udine te tre comodissime stanze da ‘letto 


Angolo Via Rialto N. 19. 5 i fatoraazioni ; i i 
‘er in oni e prozzi rivol- 
Muova febbetca timbri In gomma e metallo | sorsi al sottoaeritto in'Tavaen pole 


Incisi.ni su qualunque metallo Pascolini G. Batta, presidente. 


(irande deposito detta scatola tipografica Par A 
Cale Grassa (Viva 


ds Lire 125 a L. 380 

— Con quattro 
Numeratori quintali si ottiene un metro Cubo 
a mano e a saliscendi, porta-timbri, {di pasta, e costa meno delle altre 
suggelli per ceralaces, inchiostri|Caici — Si può adoperare subito. 
per timbri e biancheria, cuscinetti |dopo spenta, ed è scevra d’ Incotti, 

di qualuaque erandezza. di granzioi, e di scopplt. 
DEPOSITO DEGLI OROLOGI Rivolgersi a Pietro Barnaba. in 


Udine: Via Aquileia 49, 
Longlnes, Omeca,. Roxkoppî, ille Frèees | unt Ls 




















del Munte Santo 


molle, 
In vendita presso la‘ boitiglieria 


GIROLAMO BARBARO 


e principali: Pasticerie 


di certo Morgani. I malfattori con-|Cortesl. 


iper la consunzione 


Prezzi d’imnossibile conerrrenza 
SI compera Oro, Argento e Platizo 





Non volete perdere il treno? 


‘| PRDODEDETENI D'URGENZA [golste giungere la tempo 


Al nostro servizio 77 


Comperate gli orologi marca 


Vittoria 


dal sig. A_E. Liprandi — Mercato. 
vecchio 23 Udine e spondete sol. 


fanto L 650 


HAFOSAAAIENL PERA TOGA TOI GA PEMSNESA I FAVA PBINTEMAFODEIAARAMCAVA MOSELLA TRARRE 


vrmmmusmemona (Nella prima quindicina di magg 


si via Balloni 
Albergo nazionale 5'* etica: 
io 
?|p.v. 1 sig. E. Silvestri è C. riapri- 
* [ranno l'ex Brreria Lorentz con lo. 
cali rimessi: completamente a ‘fio. 
vo; sale e camere arredate secondo 
le esigenze moderne con riscalda- 
mento a termorifonfe. Vasto giar. 
dino con.teatrino estivo. Servizio 
Inappuntabile, ‘ottima ‘-cucina;;‘vini 
assortiti e spaccio della reale birra 
di Puntigam, 








resterete 


. Fosgaro & C.o Schio 


Nuo 


vo e completo Stabilimento — Premiato con due grandi medaglia 
d'oro e due diplomi d’onore (Venezia 4902 1908.) 


— Milano 4 





SPECIALITÀ 








Cacao salubile In polvere -- Cioccolato in tavoletta 
LOMITI » « AREONAVE ITALIA», 
— Confetture di ogni 


Pasta « DOLOMI? 
la mervirai al piatto. 





fee e forma. 
1» Specialità esclusiva 


— Merche «@ DO- 
Fantasia alla Cressa — Gienduia 


della Ditta per Dessert, 






tinuarrao a far fuoco, tentando di 
abbattere la porta della casa. In 
tanto giunse un altro carabiniere 
che riuscì a mettere In fuga i mal- 
fattori, 

Îl malvivente rimasto ucclsoaveva 
uo :uelie, una pistola, due rivol. 
telle ed una borsa di munizioni. 
Nel portafoglio vi era una lettera 
ralnatoria senza indirizzo ed un 
cartelino che portava il nome di 
una persona di cul ers decretata 
la morte. 

SI ritiene che ucciso possa es 
sere ll pericoloso Istitante Gerolamo 
Santa Maria da Licata, evaso da 


strano che saltimbanchi potessero 
eesere persone civili. i 


Lokal Auzeiger» una cerimonia funebre 
sulla fossa 
Hongkon 
fa lungo 
dove stavamo ammirando l'incantevole 
panorama, Improvvisamente fummo di- 
stolti dalta nostra contemplazione da uno 
scoppio di risa argentine. Un groppo di 


alla nostra volta. Le ragazze sembravano 


# della naturale espressione di mestizia 
assunta dai nostri volti, CI tacevano In- 


AI dennnefatori croati sembrava gianta alle altinie fas 


preveniria. Tsnîo îl 
ne? periodo Incinî 
Scott; quando nea 
sollievo fisico e rialza il re 
attivi del componenti della 


Emulisione 





i. 
| 
Sulla fossa di una Gsisha | 


Felice Baumann descriva nel « Barliner 
una «geisha», Arrivati a 


— dice — è girata in largo e 
la oittà, entrammo nel cimitero, 





folio di fegato di merluzz 
allo stomaco indebolito dei 
azione diretta sugli organi attaccati d.l nm 
bottiglie di Emulsione Scott portino sulla ta 








oÌ giovani e grazione «geishe» veniva 


sorprese del nostro contegno silenzioso 
Jotimento è 


Trovasi in tutte le tarmacie. 





circa va anno, insieme ad altri 
contti, dall'inola di Favignana. 


torno larghi giri, sbirciandooi furtiva-' 
tuento © voltandosî 


per dar sfogo alla loro 




















po raccomsaduto di curare Il male at suo inizio, 








OTT 


cheat age 
SAI roparata 
iatura îa uu SS romano osta È 
sul durso. 


l'uso tino nella «tngione culda che 


una tosse insistente. 















Ing. CFachini -. risse Busti 
Via Bartolini 2 UDINE - 1-09 Tele 


Peposito setryre assortito di tutt i prodoti 
grés della ditta dir Piccinelli e .C. di. 
Bergamo. ì 


Tubi, pezzi speciali edaccessori 
per rv impianto di fognature è 


UA OA avanzare 







‘condutture d' acd ua; 
MATERIALE INFERBFARILE 
E intaccable cogli acidi e di lunghissima du 














































° ® 8? dall'estero si ricevono estusivamente per Il nostro Giornate presso Pnfficlo a di pubblicità A. MANZONI e 0. “MILANO Via S. "Paolo, 11 ee 
E 5 i BOLUGNA:.Vie, Riz i - GENOVA Piazza Fontsne Marose 27 .- FIRENZE Vix della Vigna Vecchia 7 — BRESCIA Via:Spaderie. 14 — LU 
€ iRSer DIORI — ROMA Vi — VERONA Vin Cappello 12 — PARIGI Rue Fordonnok E © inse 














| SRIEVIZZIO 


+_ Rapido Postale Settimanale 


Rappresentanza Sociale 


DRELELE SOOIRTA: 
Navicazione Generale Italiana «Ea Veloce» ù 

















La più forte acqua minerale Li “lita fera 


raccomandata dalle Principali Autorità Mediche contro : 







Sooletà rinite Florio e Rudattino Società italiana di Navigazi ; ; 
Cap. soc. L. 60,000.000, Bi. e vers. L. 54,000.000 0° "0. Tio Si RI ILOGEDRa Anezafa, malsttie muliebri, del sistevan nervoso, della pelle, Mulura, Br: 
W DEN - Via Aquileia DA W PBINE - Via della Prefettura 16. chitismo, Dinbete, Basedow, 


Ottimo ricostituente dopo le Convalescenze 0 pri bambiul deboll. 
La cura dell'Acqua da bibita (a domicilio si fa iutto l’anno. 


Gencessionari esclusivi per 1’ Italia 





Prossime partenze da GENUVA per NEW - YORK 
(via Napoli) 










Dirmp amionoeolttri o 




















Magnifica posiziene dominanio la Valle dei Brenta e le Dlomiti. "Clima costante mente mita 
Arda MontanIna, balsatica — 2 Tennis — Festeggiamenti — Salon Tostro — 2 Concerti gior nalteri, 


Dal 15 Aarile fino all’Ottobre 


te Società vendono biplett! di ehiomata per li Menpatrlo ‘dl'persone resident! nelle: Americhe 
















Linea da Genova per Bombay è. Hong-Kong tutti i mesi. i 
Linea do Venezia per Alessandria ogni 46 giorni; — Ill Classe L. BO.10 con Fitto e Cneastia 
Con viaggio diretto fra Brindisi o Alessandria nell’ andata. 
HB. — Cotneiderse con it Mar Rosso, Romtny o Hong-Kong sou psrtente da Genova. 






2 
Sgo n La Veloce E 
> © ° % "i 
5:83 È) 13 Maggio Liguria Nav. Gon. I È A. MANZONI&C 
SE [21 >» Città di Milano La Veloce 2 È : 
ai i A n MILANO (S. Psolu 11. — ROMA GENOVA 
per MONTEVIDEO e BUENOS AYRES (da Udine 2 giorni prima) i > BAGNI Arsenicali Ferriginosi & Seggiorno 
ds. i climatico nellAlp Trentine ore 3 1/2 da Verona 1 112 da Trento, ferrovia : 
f fo 8 Nav. Gen. It. 3 È i 
n S5°, lLosibardie pa i TRENTO RONGEGNO. 
15 PEALI% i Ra ERO AD 18 Veloce sé È 
--H 875° dé Maggio Brasile La Votoco È Stabilimento Balneare Primo Qrdine 
È Sv w | 25 Maggio 7 È (can.intte le cure complementari) Cal iferi ui Iiluwin Elettrica 
È Partenza-Postare da GINOVA per l'America Centrale -=—A Partenza Postale da GENOVA per RIO; NANEIRO è SANTOS z Grand Hòtel des Bais ! | ori o A 
e proiezione pa ontevido ei Gono: Alnar. *"* (completamente rimoderanto) | Liffs - 260 stanze e saloni 
3 ‘glugvo 190 pore « BL 1i-:30 Maggio 1807 col vapora dalla N. G. È. 3° È A i, » ' ; 
è * 1% Pension - Frezzi Modici 
f ‘America Centrale. Y e. Umbria Hi Park Hotel (epriua primausra 1906) 
E ig 100000 nq. di pureo on broso e di annese conifere 
ui È 
È € 
de E 
cal È 










BI aoceltano mero! e pusseggeri per qualungu 
le linee esercitate JB pel Mor Mosso, irdle Cf 
e del Sud, è America Centi ed) È 
Per informazioni ed imberchi passeggeri è merci. rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società —» 


sienor Antonio Paretti in-Udine 
Via: Aquileta 94 della, Prefettera IG 
Fes corrispondenza Casella postale N. 82. Teleos ione» oppure ala Pelocaa Wiire 
Nelefono 2-84, Felofens 3-78 




















Rtico, Mar Noro, Meiliter 
remo dirtente è perle A 





neo; per tuite 
ole dal Font 




















ASMA & CATARRO 


Cigarette. Polvere 





Liquore Arancio 


generoso corroborante 


VINO RISENEGATORE E SOVARNO NEI CASI DI ANEMIA 
della fattoria enologica 
del’ Avv. LETTERIO SAVOJA da MESSINA 
no ve 
Prodotti premiati alla V.a Esposizione Campioneria Juternazionale di 


Roma £903, con la croce al merito e medaglia d'uro. 
Sottoposti ed approvati dall'essme cliimico permanente italiano Genova 


con marca di garpuzia. 
L. B,00 la bottiglia di 850 centititri 
» 2,50 » 420» 
Frenco di porto in tutto il Regno. 
Rivolgere le domande al propr'etario 
Avv. LETTERIO SAVOJA 
* MESSINA —::Scesa San Giacomo — MESSINA 


RR È @(.P le o malate” Voi 
: n. Wir & 
(JE fecondativi -per, RI, Pe] 
"ata IL delle più rinomato case mon 
sv 























[ tossi, PEER ge 


jl Fumigntora pettorale ESEICèIf 
giù fiano ca tuti i Fimadi por combaltra lo è 
latita dello Via respiratoria, 


In TUTTE LE FANNAGII 






















ratichì sa SCATOLA, 


-Lagare, PARIGI Bi 
int Oigaretta. 













I) Ko di 
Sge sa 83 
































CARDIACH!! 


Volete in modo rapido, sicu- 
rissimo scacciare per sempre i 
Mvostri rnall è disturbivai cuore 
recenti, crenici? Volete rabu- 
stezza, calma perenne dell’or- 
Fanfamo ? 

Domandste Opuscolo Gratis 
#1 Premiato. ]aboratorio.. Ot. 5 
Candela: GENOVA » Via‘'San È 
Francesco d'albero. . 

In Udine dirigersi anche alle 
Gipall farmizcio è alla "i 


Minisini 


di@li. Her ORIAIORO In Ruataf vv; 
GG [ettu apedire iranconollo| & 
ent, 20 ad «Igiene» Canella! 
Postale 635 Milano - Modiai 
proszi. Assoluta sogretoxva.i 
















} 
Dichiarato da Celebrità Medichè il migliore del rimedi! 
per le TOSSi (Laringite, Bronchiti, Asma, Tisi). 
Effetto pronto - innocuità assoluta - i 

Cerficati medici contro carta da visita; abag; 

Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università di Pavia. 
L.'6 con &pposito nalatore ed istrazioni - L. 5 senza inalatore 

più centesimi 40 se per posta. 
w\ DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL 8 

Esigere lo firme: Dott. PABSERINI - C. RAGNI 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI e C,, chim-farm, MILANO, via S. Paolo, 11 
Roma, via di Pietra, 91 pi 
Udine presso. tutte le. farmacie. sei 


« Crediamo che, allo siato i «LL Ghiorphénoi del Dott. 
ntfale della Scicnza, nee- | 











Macchine da Cucire g Biciclette 
SI VENDONO DALLA DITTA 


Teadoro De Luca 
A prezzi di assoliità conconnenza | 





iRo-chia-2gp! 
n rc Bono | 
po ai 




























A CONTANTI CHE CA: BATE 
Fsposio Via Dan. Manto, 18 - Fakrica Subb. Gussignacco {E 





S o 


Maestro di’ Musica 
e Prof. di Violino 















tu'attra fidicazione perlo | tilissime ih mo) i a 
falattie di Petto possa com- ente e lente. dell’apparecchio. sta 
petere con.questa potente : | respiratorio (vronchiti, a: (Diplomato) E 
inalazione antisettica, e ne ‘sm, tisi) è destinato cer- Arturo Blasich Via Grazzano 114 
diamo ampia lode al suo in- tamente ad un snccezso ». UDINE 
‘ventore »° dà i i o ‘ 3 
Gazzetta degli Ospedali, SE a SENT 
Na FO AE se Impartisce lezioni di Armonia — 


Composizione — Violino e congeneri. 


7 Recapito presso! la Libreria: Dante $ ” 
Via Mercerio fi Sg si 





Provate il ottimo! 




















tnirizzinnae 


cietà Italiana Di 


Eee 


AMARO BAREGGI 


s base di FERRO - CHINA-RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche le dichiararono Il più efficace ed ll migliore ricoetitirente: tunico digestive del preparati consimili parchi 
presenzi doi RABARBARO, oltre d'attivaro una buona digestione, Impedicco anche ila siltichaz eriginzta doi cesto FERRO - _ 
Met: En Mosbiorino prima del pasti. Prendendone dopo H bagno. stucigorisca ad. coriia l'egpertia 





tillerie Liquori - Milan 
























